
 

REGIONE PIEMONTE BU48 01/12/2022 
 

Codice A1103A 
D.D. 7 novembre 2022, n. 711 
Imposta Regionale sulla Benzina per Autotrazione, IRBA - restituzione di Euro 83.064,99 alla 
società omissis, codice beneficiario 352226. Impegno di Euro 83.064,99 sul capitolo 
195846/2022. 
 
 

 

ATTO DD 711/A1103A/2022 DEL 07/11/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1103A - Politiche fiscali e contenzioso amministrativo 
 
 
OGGETTO:  Imposta Regionale sulla Benzina per Autotrazione, IRBA – restituzione di Euro 

83.064,99 alla società omissis, codice beneficiario 352226. Impegno di Euro 
83.064,99 sul capitolo 195846/2022. 
 

 
Considerato che la materia relativa all’Imposta Regionale sulla Benzina per Autotrazione (di seguito 
IRBA) è stata disciplinata a livello statale dall’articolo 6, comma 1, lettera c, della legge 14 giugno 
1990, n. 158, dal capo II del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, dall’articolo 3, comma 
13, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, dall’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, e dall’articolo 1, commi 670, lettera a, e 671, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
considerato che a livello regionale l’IRBA, è stata istituita con la legge regionale 31 agosto 1993, e 
successive modifiche e integrazioni, ed è stata applicata dal periodo di imposta 2012; 
considerato che l’articolo 1, comma 628, della legge 30 dicembre 2020, n.178, ha abrogato le 
disposizioni normative come riportate nel comma 1 della presente determinazione, facendo salvi gli 
effetti delle obbligazioni tributarie già insorte in vigenza delle norme abrogate; 
considerando che la legge regionale 23 dicembre 2020, n. 31 ha soppresso con decorrenza dal 
periodo di imposta 2021 l’IRBA in ottemperanza alle disposizioni nazionali; 
considerato che l’eventuale eccedenza di versamento a titolo di IRBA, effettuato per il periodo di 
imposta 2021, determina un credito verso l’Amministrazione Regionale che non può essere 
utilizzato in compensazione ma chiesto a rimborso, a condizione che l’importo non sia stato traslato 
sul consumatore finale; 
visto che la società omissis con sede legale ed operativa in omissis) – C.F./ P.IVA omissis, codice 
beneficiario 352226, ha presentato istanza con PEC del 7 febbraio 2022, registrata in data 8 
febbraio 2022 con protocollo n. 8937, integrata con le documentazioni trasmesse via PEC il 16 
marzo 2022, registrata in medesima data con protocollo in entrata 18544, e 8 aprile 2022 registrata 
in medesima data con protocollo 23854 per la restituzione dell’IRBA versata relativa all’anno 2021 
per un ammontare complessivo di Euro 83.064,99; 
verificato che la pretesa creditoria vantata dalla società omissis risulta corretta sulla base dei 
versamenti effettuati per il periodo 2021; 
preso atto che la società, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi 



 

del codice penale delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000, ha dichiarato di non aver traslato sul consumatore finale l’imposta come da nota dell’ 8 
aprile 2022 registrata in medesima data con protocollo 23854; 
ritenuto quindi di poter procedere alla restituzione dell’IRBA alla società omissis; 
verificato che la somma pari a Euro 83.064,99 trova copertura nel capitolo di spesa 195846/2022 
“Rimborso di somme riconosciute indebite, relativamente a quote di tributi di pertinenza della 
Regione" del bilancio finanziario gestionale 2022/2024 annualità 2022; 
dato atto della necessità di impegnare sul capitolo 195846/2022 del bilancio finanziario gestionale 
2022/2024 annualità 2022, la somma di Euro 83.064,99 a favore della società omissis; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della dgr n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016 e della dgr 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• legge regionale n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", artt. 17 e 18; 

• decreto legislativo n. 118 del 23/06/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• decreto legislativo n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni."; 

• D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile" e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2.10.2017 
"Istruzioni operative in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile"; 

• D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021 "Parziale modifica della disciplina del sistema dei 
controlli interni approvata con D.G.R. del 17.10.2016 n. 1-4046; 

• D.G.R. 43-3259 del 9/7/2021 "Regolamento regionale di contabilita' della Giunta 
Regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5/12/2001 n. 18/R"; 

• egge regionale n. 5 del 29/04/2022 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2022-2024 (Legge di stabilità regionale 2022)"; 

• legge regionale n. 6 del 29 aprile 2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024"; 

• D.G.R. 1 - 4970 del 4 maggio 2022: "Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024; 

• L.R. n. 13 del 2.8.2022 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2022-2024"; 
 
 

determina 
 
di impegnare la somma di Euro 83.064,99 sul capitolo 195846/2022 del bilancio finanziario 
gestionale 2022/2024 annualità 2022, che presenta la necessaria disponibilità, la cui transazione 
elementare è rappresentata nell’Appendice A – elenco registrazioni contabili, parte integrante e 



 

sostanziale del presente provvedimento, al fine di poter procedere alla restituzione dell’IRBA 
secondo quanto indicato in premessa; 
di restituire alla società omissis codice beneficiario 352226, l’importo complessivo di Euro 
83.064,99 tramite accreditamento sul c/c bancario IBAN omissis. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26/27 del D.Lgs. 
33/2013 (ex art. 18 del D.L. 83/2012). 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1103A - Politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo) 
Firmato digitalmente da Fabrizio Zanella 

 
 
 


